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Dedicato a tutte le donne del mondo. 

La difesa delle donne è una priorità di qualsiasi popolo che aneli al proprio futuro. 

Senza la comprensione e la salvaguardia e senza l’amore delle donne l’umanità non ha futuro. 
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Scende la sera          5 

   Una sera d’ equinozio d’inverno    13 

   Un inverno che annunzia il Natale    13 

Per un Natale          5 

   Che ti auguro sincero e buono     13 

   Buono come lo è l’Amore totale       13 

Amor totale          5 

   Che impermea e smuove l’Universo    13 

È l’Universo          5 

   Nel quale no’ siam’ immersi e vivi    13 
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Da qualche tempo 

prendere un caffè usiamo  un buon caffè 

in un certo bar tabacchi  in un bar vivace 

tra le altre  c’è  la  barista  una bella ragazza 

 una barista    giovane    allegra    e  molto  attraente 

tutti  e  ci  vengono  pure  da  fuori 

tutti si rivolgono a lei      chiamandola per nome  

  Milena  un caffè  per cortesia   

mi  fai  un buon caffè  Milena 

a Milè un bel caffè in vetro  a noi  e due in tazza  

a me un cappuccino     e    un cornetto con la marmellata 

a tutti risponde con  sorriso  Francesco     il tuo è pronto 

Marcè  il caffè  corretto   o   come Silvio   ristretto 

Il cornetto   con la marmellata  a timpano chiaro  o  scuro 

A me non c’è verso 

lei    lo preferisce schiumato     signore oppure macchiato        

Da sempre  e  sistematicamente   

 con un gran sorriso  a volte dolce 

    a volte sfrontato     o    pure 

lei      paga ottanta centesimi  signore 

  mi dice    apostrofandomi 

  e non c’è nulla da fare 

l’orgoglio     seppure   tardo     dentro di me 

  in crudele subbuglio    rivoltando 
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arrivata   è   la notte 

 ma non così profonda e tarda 

come quella  sperata 

 che di Maria porta le parole 

allora    nell’attesa 

 accendiamo una liana 

apriamo  un libro 

 controlliamo   la batteria 

gustiamo   l’attesa 

 scongiuriamo   l’impedito 

e     attesa   è   vita 

 come pure  azione     lo è 
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se le mie parole      calde   saranno     si     al cuore tuo 

e le frasi        roventi         alle  tue  gote   

se  pensieri    emozioni    e   sentimenti   insieme 

umidiranno   le intime   tue   fonde 

come   intime   giovani      calde e umide  si fanno  per amor 

com’il sorriso tuo    la figura snella  

il profumo  già   e   le labbra dolci  insieme 

arrossano  le  mie     pure      il sangue   infiammando    

e  rigonfiano   l’intimo   mio   vivo 

come giovane adulto rigonfia    nell’Universo intero per amor 

  allora     io     le  dirò 

senza    ritegno     a te      io le dirò             

che portino ventate di passione   viva    robusta   e   scevra 

 al giovane materno cuor e muliebre 

 dal trigemino torturo sordo e cieco 

  allora   io   le  dirò 

  e  non avrò vergogna   a dire 

  né   imbarazzo   lo    impedirà  

solo    tu     fermare   lo puoi 

 e  fermo      per te    solo     sarò 
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Padre    a che    di Aristotele    la guida 

della Matematica    a che    l’assiduo studio 

 e della Letteratura 

  e della Filosofia 

Quando    ergerò    imperator 

più   esperti   ‘leverò 

circondato    mi cingerò   dei più    nei campi eletti 

equità   saggezza   benessere   per tutti    saranno 

Alessandro       Alessandro 

se il futuro  senza   il sapere 

nelle sorti e nei destini altrui porrai 

Alessandro      Alessandro 

nulla conquisterai      certamente non il mondo 

a mala pena la Grecia   piccola  e  ribelle  sempre 

senza saggezza   governerai    e senza  successo    

a mala pena un’esile tregua concederai 

non porterai pace né benessere tra i popoli 

a mala pena Mecenate di arti minori circondarti onorerai 

a mala pena  estranei saggi  di cui vanti   

parve partoriranno proposte e soluzioni 

nel tuo intento    per il bene comune 

acuti saranno nell’interesse meschino 

 e solerti nelle ricchezze e nel bene loro 

avidi al Potere  e  all’Amministrazione 

 finalizzeranno i disegni tuoi 

le regali idee  con propri intendimenti 

 e a fini personali realizzeranno 

ma Padre  
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 io voglio combattere 

  sono ben forte ‘rmai 

ho le falangi   le migliori organizzate    fedeli   le migliori 

pronte per me in battaglia  a vincere  o  a morire 

Aristotele    un    vecchio 

saggio   colto   intelligente   e   preparato 

pur sempre   un   vecchio 

Tàbano   Illòria   Filippomène   son   già 

alla Politica pronti    alla Strategia   e  all’Oratoria 

di essi mi servirò    ed    essi  mi serviranno 

Alessandro        Alessandro 

tu  Macedone 

sarai servito  da  Greci    

da  Egiziani   e   da  Fenici   riverito 

vestiranno costoro  i  tuoi  barbari  panni 

faranno proprie  le  tue  idee straniere 

crederanno nella tua stravagante fede 

oppure  nati  ciechi e fidi solo a se stessi 

nelle imprese fingendo di seguirti 

prenderanno il loro comodo    al proprio fine pronti 

secondi ad altri condottieri 

Alessandro      Alessandro 

 torna  in  te 

avvicinati ai fidi tuoi 

  lavora con loro 

 cresci insieme faticando 

nella Matematica    nella Filosofia    nelle Scienze conosciute 

con l’esercito fedele  


